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L'afrbus 
abbattuto 

Solenni funerali per 76 vittime 
Khamenei arringa la folla 
evocando «terribili ritorsioni» 
Negozi e bazaar tutti aperti 

Perez de Cuellar contesta Reagan: 
«Per dire che il caso è chiuso 
occorrono entrambe le parti» 
Ancora minacce per gli ostaggi 

A Teheran si grida vendetta 
sperando nella diplomazia 
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Nessuna generale «ondata di rabbia» Una Teheran 
congestionata dal traffico di sempre, con tutti t nego­
zi e t bazaar aperti, ha dato l'addio a 76 delle 290 
vittime dell'Airbus abbattuto domenica dalla manna 
americana nei cieli del Golfo «Certamente ognuno di 
noi è addolorato ma siamo ormai tragicamente abi­
tuati ai colpi come questo», dice un commerciante 
esprimendo uno stato d'animo collettivo. 

MAURO MONTALI 
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U 76 tare davanti il Parlamento e a destra due bambini morti 
ntll'abbattlmento dell'Airbus 

La flotta non toma 
Deve scortare 
agnelli austiìaliani 
288'Sl, 2)0 no: si resta nel Golfo La Camera ha appro­
vato il decreto che finanzia per altri 6 mesi la missione 
déllaflotta Italiana. Zanorie promette: «Riorganizzere­
mo le scorte e ridurremo le navi». Gli armatori però 
non sono d'accordo, «Stiamo facendo da taxi a carghi 
pieni di giacche e agnelli australiani», si lamenta qual-
cunoalla Difesa. E spiega perché sono cadute le ragio­
ni che motivarono l'avvio della missione 

""*""' FEDERICO OEREMICCA 

• 8 II palazzo del «Maiilis» il 
Parlamento iraniano, fin dalle 
pnme ore del mattino e stato 
meta dei militanti islamici 
Chador, lunghi vestiti nen, 
caldo e retorica «Il martino è 
11 nostro orgoglio» a grida E 
ancora «Guerra fino alla vitto 
ria finale» Ci sono, ovviamen 
te, anche vero dolore, dispe­
razione Le donne piangono 
Altre spruzzano le bare, tutte 
in fila davanti al palazzo, con 
acqua di rosa È comunque 
una manifestazione imponen­
te le Demone che hanno volu­
to esserci sono decine di mi­
gliaia Ma probabilmente me­
no di quelle che il regime si 
aspettava La città dei traffici e 
altrove 

Davanti a tutti le massime 
autorità islamiche il capo del­
lo Stato Khamenei, il presi 
dente del Parlamento Rafsan-

• • ROMA Tre sere fa, come 
tutti I primi martedì del mese, 
ai tono ritrovati attorno a un 
tavolo, Presenti, nell'ordine, Il 
ministro Zanone, i suol quat­
tro sottosegretari. I capi di Sta­
to maggiore ed il segretario 
generale del ministero Ma a 
dllterenza degli altri martedì, 
quella che hanno tenuto non 
« stata una riunione di routine 
perché sul tappeto - ancora 
del tutto aperta - c'era la que­
stione della flotta Italiana di 
stanza nel Collo. Restare o 
no, dopo la tragedia dell'ae­
reo iraniano abbattuto? Vale­
rio Zanone non aveva dubbi 
la missione non poteva subire 
variazioni Ma pare che questa 
volta I vertici militari non sia­
no arati del tutto d'accordo 
con lui. qualcosa era cambia­
to, qualcosa andava ripensa­
to Uno del presenti a quella 
riunione racconta «Le que­
stioni sono essenzialmente 
ire. Primo I nostri mercantili, 
in realtà, non trasportano qua­
si più beni (come si disse av­
viando la missione) "fonda­
mentali per la nazione ' La 
quantità di petrolio prove­
niente da Iran e Irak e che 
viaggia attraverso il Golfo è di 
molto diminuita negli ultimi 
mesi In queste ore, ci hanno 
detto per esempio I capi di 
•tato maggiore, stiamo scor­
tando un carico di agnelli au­
straliani destinato aduno de­
gli Stati del Golfo l'Italia, In­
somma, non c'entra niente 
Secondo la solidarietà occi­
dentale richiamata quando fu 
deciso di far partire la flotta si 
va dissolvendo Belgio e Olan­
da stanno facendo rientrare 
tutte le loro navi, la Francia ha 
Il solo la portaerei ' Clemen-
ceau", che perà se ne sta ben 
ancorata a Gibutl Resta l'In­
ghilterra ma le navi inglesi so­
no In quelle acque dai tempi 
della regina Vittoria, e non bi­
sogna dimenticare che quella 
britannica è per potenza la 
terza (lotta del mondo, men­
tre noi abbiamo le navi conta­
te,.. Terzo se non cambia 
Sualcosa, non ha senso restar 

Stiamo tacendo i tassisti di 
armatori che fanno piombar li 
le navi a caso, avvertono la 
Marina tre ore prima dell arn-
vo e pretendono di essere 
scortati Uno per volta, con 
uno spreco di risorse intolle­
rabile. Mentre loro stanno fa­

cendo guadagni da favola» E 
allora? «Allora - conclude 
l'interlocutore - è stata solle­
vata la necessità che la pre­
senza e i compiti della flotta 
siano riorganizzati, Uno o due 
viaggi attraverso II Golfo ogni 
1S giorni chi vuol esser scor­
tato si regoli di conseguenza. 
Cosi sarà possibile iniziare a 
ritirare le nostre navi» 

E quello che Valerio Zano­
ne ha promesso ieri nell'aula 
di Montecitorio, chiedendo 
l'approvazione del decreto 
che finanzia per altri sei mesi 
(84 miliardi) la missione nel 
Golfo «E possibile un riordi­
namento delle scorte al mer­
cantili per una possibile, ulte­
riore diminuzione della consi­
stenza numerica del 18' Grup­
po» Ma del riordinamento 
delle scorte, invece, gli arma­
tori non vogliono quasi senur 
parlare Nel Golfo te compa­
gnie italiane più attive restano 
la ' Merzano e la "Messina". 
Il dottor Gals, dirigente di 

auest'ultima dice «Quello 
elle scorte di gruppo è un di­

scorso già fatto secondo noi 
è difficile da realizzare Abbia­
mo impegni e coincidenze da 
rispettare Ogni giorno di so­
sta ci costa 12mila dollari a 
nave» Nel Golfo, in queste 
ore, la 'Messina' ha solo la 
Yolly Smeraldo trasporta, di 
solito, capi di abbigliamento, 
mobili e elettrodomestici 

Gli armatori insomma, non 
paiono molto disposti a colla­
borare E allora, ministro Za­
none? «Questi sono problemi 
della Marina Mercantile» Pro­
blemi cioè, di Gianni Prandi-
ni E che dice il ministro? Ai 
suoi collaboratori ripete che 
nel settembre scorso fu per 
plesso quanto e più di An 
dreotti sulla decisione di lar 
partire la (lotta Ora, però, si è 
Il e occorre restare Ma per 

auanto gli nguarda, lui inten-
e difendere i diritti degli ar­

matori Con i responsabili del­
la «Merzano», della «Messina» 
e delle altre compagnie che 
operano nel Golfo, Prandim si 
incontrerà il 12 di questo me­
se Riuscirà a convincerli a 
programmare meglio la par­
tenza e le rotte delle loro na­
vi? Difficile dirlo E all'oriz­
zonte pare profilarsi inevitabi­
le un braccio di ferro tra i mi­
nisteri della Difesa e della Ma­
rina Mercantile Insomma un 
pasticcio nel pasticcio 

•ani, il «delfino» di Khomeini 
I ayatollah Montazen E sono 
loro tre a guidare il corteo che 
si muove per snodarsi lenta­
mente nelle vie della capitale 
Poco prima la Mia aveva 
ascoltato un breve discorso 
del presidente Ali Khamenei 
che ancora una volta aveva 
evocato la vendetta, una «ter-
nbile» vendetta «L'Iran vendi­
cherà il sangue delle vittime 
con tutta la sua (orza» «Ab­
basso l'America, abbasso 
Reagan» urlano uomini e don­
ne durante la processione 
Tutti si battono il petto col pu­
gno, come vuole il ntuale ge­
sto di lutto islamico Le jeep 
che accompagnano il corteo 
diffondono versi del Corano e 
anche slogan antlsraellani 
Numerosi i cartelli innalzati 
dalla gente con scntte del ti­

po «Amenca, tu combatti con 
le armi, noi con la fede del 
nostro Dio E vinceremo» 

Il linguaggio ufficiale di Te­
heran, insomma insiste sulla 
ntorsione a ogni costo Ma col 
passare dei giorni, e fors'an-
che perché non moltissime 
chance sono nel carniere del 
governo, si seleziona di nuovo 
una strategia diplomatica che 
modera i toni e abbassa il tiro 
Ieri, per esempio, il viceminl-
stro degli esteri, Javad Man-
soun, attualmente in visita in 
Turchia, ha dichiarato ad An­
kara che Teheran non ha in­
tenzione di colpire obiettivi 
civili «ma si riserva il dintto di 
vendicare l'attacco Usa al suo 
aereo civile Tutti i paesi - ha 
aggiunto l'esponente iraniano 
- sopratutto quelli della regio­
ne dovrebbero prendere quel 
che è accaduto seriamente 
La loro sicurezza è la sicurez­
za della regione» E sul latto 
che l'Iran non persegua vera­
mente la strada della ritorsio­
ne sono d'accordo anche una 
serte di esperti americani di 
antiterrorismo «Non ci saran­
no attentati contro bersagli 
statunitensi», ha detto uno 
specialista del Dipanimento 
di Stato americano Ed ha ag­
giunto «Lo scopo di Teheran 

è quello di usare la tragedia 
dell'Airbus per scuotere l'opi­
nione pubblica internazioma-
le» Un altro funzionario statu­
nitense, dell'Intelligence ser-
vice, ha addinttura detto che 
•è impensabile che il governo 
iraniano possa approvare 
un'azione di rappresaglia con­
tro obiettivi Usa Da temere 
sono piuttosto ntorsioni da 
parte dei gruppi radicali di 
sciiti libanesi che sfuggono al­
la "lunga mano" di Teheran» 
E in effetti anche ien «l'orga­
nizzazione della giustizia nvo-
luzionaria», un gmppo islami­
co che in Libano tiene in 
ostaggio due cittadini amen-
cani ha minacciato, in un co­
municato diffuso a Beirut, di 
giocare «la carta degli ostaggi, 
che farà parte di una nsposta 
globale che costerà cara agli 
assassini e ai loro soci» L'am-
ministrazione Reagan adesso 
nschia, però, di fare una brut­
tissima figura anche sul terre­
no politico-diplomatico Si e 
saputo infatti ien che Teheran, 
nei mesi scorsi, ha mandato a 
Washington per ben tre volte 
intermediari per tentare di av­
viare negoziati diretti tra i due 
paesi Ma gli Stati Uniti non 
solo hanno respinto I iniziati­
va ma si sono rifiutati anche di 

fissare poi incontn diretti con 
esponenti iraniani di alto livel­
lo A rivelarlo e questo dimo­
stra la fondatezza della noti­
zia, sono fonti amencane in 
contatto col governo di Tehe­
ran in risposta ali invito al dia­
logo nvolto ieri agli iraniani 
dal segretano di Stato George 
Shultz Ma i dispiaceri per 
Reagan non finiscono qui il 
segretario generale dell'Onu 
Javier Perez de Cuellar ha 
contestato ien le affermazioni 
del presidente americano se­
condo le quali l'abbattimento 
dell'Airbus è solo «un caso 
chiuso» «Non può essere una 
sola parte a decidere se la 
questione è chiusa», ha detto 
de Cuellar nel corso di una 
conferenza stampa a Stoccol­
ma Il segretano dell'Onu ha 
inoltre detto di ritenere che 
Teheran ha reagito allo «sfor­
tunato incidente» con saggez­
za e serenità Infine c'è da di­
re che per il secondo giorno 
consecutivo caccia iracheni 
hanno bombardato due im­
pianti petrolifen iraniani L'a­
viazione di Baghdad ha colpi­
to ien mattina le installazioni 
petrolifere che sorgono nel-
I area di «Imam Hassan» e poi 
la stazione di pompaggio di 
Ghurra 

D radar di bordo del Vfocennes? 
«Forse è meglio il binocolo» 
L'efficienza del costosissimo ed uitrasofisticato si­
stema Aegis', queJJo con qui la Vincennes ha confu­
so l'Airbus iraniano per un F14, era stata già de­
nunciata in un rapporto segreto del Congresso 
Usa. Con l'Aegts avevano già sparato a navi inesi­
stenti e fallito l'avvistamento di velivoli visibili col 
cannocchiale. Il guaio, si dice, è che i cannocchiali 
rendono meno in profitti e tangenti. 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

•ra NEW YORK Viene fuon 
che il sistema Aegis, il miraco­
lo di super-teconologia milita­
re elettronica di cui era dotata 
la Vincennes, aveva già susci­
tato grosse polemiche in 
Amenca per la sua inallldabi-
lità C'erano stati episodi in 
cui II costosissimo sistema 
aveva automaticamente spa­
rato missili contro navi attac­
canti inesistenti o, al contra­
rio, non era riuscito ad avvi­
stare per nulla aerei in armo, 
pur visibili con un semplice ed 
economico cannocchiale 

Sulle colonne del «Wall 
Street Journal», Alexander 
Cockbum, columnist ed 
esperto di cose milltan del 
«ITie Nation», prestigiosa pub­
blicazione «liberal», sostiene 
che è giunta I ora di «conside­
rare la teona che 1 equipaggia­

mento della Vincennes sia il 
prodotto del sistema corrotto, 
inefficiente e profittatorlo con 
cui II Pentagono distribuisce 
le commesse militari, ora al 
centro di un'importante in­
chiesta da parte dell'Fbi» Il 
«Washington Post» rivela che 
un rapporto segreto del Con­
gresso aveva già espresso 
dubbi sulla validità dei test in 
base ai quali Pentagono e in­
dustrie produttrici vantavano 
le «miracolose» capacità dei-
1 Aegis E un membro del 
Congresso che ha preso visio­
ne di questo rapporto riserva­
to, non una colomba caca­
dubbi democratica ma il de­
putato dell'Oregon Denny 
Smith, che appartiene al parti­
to di Reagan, dice chiaro « 
tondo che il sistema pubbli­
cizzato come «scudo delia 

flotta» è in realtà «uno scudo 
della flotta con un sacco di 
buchi­

ci sono almeno due episodi 
In cui l'Aegls ha latto clamo­
rosamente cilecca Nel marzo 
1986, nel Golfo della Sirie, 
l'incrociatore Yorktown aveva 
sparato due missili Harpoon a 
ciò che il sistema aveva Iden­
tificato come una vedetta libi­
ca. Il Pentagono aveva annun­
ciato l'affondamento della na­
ve Ma successivamente si 
erano dovuti ricredere e ave­
vano dovuto ammettere che 
non erano affatto sicun nem­
meno che ci (osse un'Imbar­
cazione Un altro incidente 
del genere era stato descntto 
in un rapporto al Comando 
della Navy da parte del capita­
no Deutermann L'unità co­
mandata da Deutermann, il 
caccia Tannai, aveva avvistato 
un piccolo «Cessna» che si di-
ngeva verso la sua squadra 
dalle coste del Ubano Ma tu­
nica nave della squadra dota­
ta di sistema Aegis, I incrocia­
tore Ticonderoga, non si era 
invece accorta di nulla L'ae­
reo, poi risultato un velivolo di 
addestramento dell'aviazione 
libanese, si era awicinatovlla 
Tattnal tanto da poter essere 
riconosciuto col binocolo, e 
quindi aveva virato per toma-

re Indietro Per l'ammiraglia 
•Ticonderoga» invece l'aereo 

• semplicemente non esisteva e 
•avevano addirittura accusato 
quelli del caccia di scorta di 
avere le traveggole «Ho l'im­
pressione - aveva scritto il ca­
pitano Deutermann nel suo 
rapporto - che sull'ammira­
glia siano rimasti considerevo­
li dubbi sulla validità del no­
stro avvistamento, semplice­
mente perché loro (dotati 
dell'Aegis) non l'avevano vi­
sto» E concludeva con un av­
vertimento premonitore 
•Non dobbiamo lasciarci se­
durre dalle nostre public rela-
tions (leggi le sofisticate e 
spregiudicate tecniche di ven­
dita dell'industria degli arma­
menti, ndr) a credere come 
fosse Vangelo che un sistema 
sia onnipotente solo perché 
nuovo» 

Il deputato Smith ha anche 
nvelato che nei test condotti 
ne) 1984 il sistema aveva fatto 
centro solo su 7 dei 22 bersa­
gli, benché sia presentato co­
me capace di «Individuare, 
tracciare e impegnare simulta­
neamente centinaia di missili 
e velivoli nemici» Nel caso 
specifico dell'abbattimento 
dell Airbus iraniano, secondo 
Smith «l'Aegis poteva anche 
non essere in grado di distin­

guere tra un aereo piccolo e 
uno grosso, ma avrebbe dovu­
to essere in grado di determi­
nare che non si trattava di un 
caccia» 

Già Istallato su 11 unità e in 
ordinazione per altre IS, l'Ae­
gls costa quanto tutto il resto 
delle navi su cui viene monta­
to Alla sua messa a punto 
hanno partecipato giganti 
dell industria quali Rea, Gene­
ral Electnc, Sperry, Weshin-
ghouse, Unisys, Hugues e Ray­
theon Si capisce perché Rea 
e General Electnc abbiano re­
centemente rinunciato a pro­
durre televisori Un televisore 
si vende sul mercato, se non 
funziona bene o se il prezzo è 
eccessivo rispetto alla qualità, 
il cliente può sempre decide­
re di comprarne uno giappo­
nese Le commesse militari in­
vece si vendono in regime di 
quasi monopolio, sono Im­
mensamente più remunerati­
ve, anche se in conto si metto­
no le tangenti Per dirla con 
Cockbum, «le rose dell'Aegis, 
dal punto di vista delle com­
messe, sono che è estrema­
mente costoso», mentre «in 
termini keynesiani militari, o 
nel più enido linguaggio del-
I industria degli armamenti 
circa il (ondo del banle, i bi­
nocoli non contano granché» 

Partita la prima sonda sovietica 

II 

«Phobos» all'attacco 
della lima di Marte 

Il lancio dal cosmodromo di Baikonur della «Soyuz TM-5» 

• I MOSCA La grande avveri 
tura e iniziata Ien sera al co* 
smodromo sovietico di Baiko­
nur, sotto l'occhio delle tele­
camere, il coltaudatlssimo 
missile Proton ha portato in 
orbila la prima sonda della 
missione Phobos La scena si 
ripeterà fra cinque giorni, il 12 
luglio, quando un secondo 
Proton sempre da Baikonur, 
lancerà la seconda sonda Poi 
per tutte e due inizierà il lun­
ghissimo viaggio verso Marte 
Duecento giorni per coprire la 
distanza tra la Terra e il piane­
ta rosso Una distanza che, in 
questi mesi, si accorcia solo 
(ino a 190 milioni di chilome 
tri La Terra sarà così vicina a 
Marte solo Ira quindici anni, 
nel 2003 E (orse per quella 
data sarà un equipaggio uma­
no a tentare I avventura Per 
ora si va con quê -U ruf fidata 

sonda sovietica (a cui colla­
borano anche francesi, amen 
cani, italiani e ncercaton di al­
tri Paesi) che una volta arnva 
ta nell orbita marziana, esplo­
rerà l'atmosfera e II campo 
magnetico del pianeta Poi, 
dopo quattro mesi di ricerca, 
tniziera la parte più importan­
te della missione, tanto im­
portante da darle addinttura il 
nome Le sonde infatti si lan­
ceranno ali attacco di una del 
le due lune marziane Phobos, 
una «patata» di ventisette chi­
lometri di lunghezza Unason 
da si abbasserà sino a cin­
quanta metn dalla superficie 
del satellite naturale marziano 
e lo bombarderà con un pò 
lentissimo cannone laser a io 
m di krypton Un piccolo ma 
efficiente laboratono analiz­
zerà le particelle che saranno 
liberate nel vuoto dal! espio 

sione Un secondo strumento 
si staccherà dal modulo cen­
trale della sonda e atterrerà 
sulla superficie di Phobos gra­
zie ad un «arpione» con cui si 
ancorerà alla «terra» Subito 
dopo, alimentata da batterie 
solari minerà a funzioanre 
una tnvella che perforerà il 
terreno e ne esaminerà la 
composizione Per un anno 
intero questo laboratono in 
viera dati alle stazioni della 
Terra Infine, un terzo elemen­
to si staccherà dalla sonda e si 
metterà a rotolare e a saltare 
sul sasso orbitante attorno a 
Marte Anche in questo caso 
lo scopo e quello di esamina­
re il terreno 

Phobos e in gran parte sco­
nosciuto ciò che si conosce 
di lui e dovuto ad alcune foto 
che le sonde amencane Vi-
king e Manner hanno scattato 
negli anni Settanta 

Stati Uniti 

«Disponibili 
al dialogo 
con l'Iran» 
• • NEW YORK Nonostante 
le ripercussioni della vicenda 
dell aereo abbattuto nel Gol­
fo, gli Stati Uniti sono sempre 
disponibili a un dialogo con 
I Iran 

Lo ha dichiarato la portavo­
ce del Dipartimento di Stato 
Phillys Oakley, indicando nel 
contempo che Washington 
resta però molto guardinga 
circa le minacce di una rap­
presaglia per l'abbattimento 
deli'«Airbus» iraniano con 190 
persone a bordo 

•Negli ultimi nove anni II 
governo di Teheran ha dimo­
strato la sua capacità di con­
durre attività terroristiche e 
pertanto noi consideriamo se­
riamente tali minacce e abbia­
mo preso precauzioni appro­
priate», ha detto la portavoce 

Quanto alle npercustioni 
diplomatiche, ella ha precisa­
to che il Dipartimento di Stato 
non ha ancora ricevuto alcun 
messaggio dall'Iran circa la vi­
cenda 

Gli Stati Uniti, ha aggiunto 
la portavoce, «sono pronti a 
Incontrarsi con un iraniano 
che parli autorevolmente per 
il suo governo in modo da di­
scutere le importanti questio­
ni che ci separano» 

Cee 
I dodici 
deplorano 
la strage 
• 8 BRUXELLES In una di­
chiarazione comune, i governi 
della Cee hanno deplorato «le 
pesanti perdite umane» della 
tragica distruzione dell'airbus 
iraniano ad opera della mari­
na statunitense nel Golfo Per­
sico I dodici governi del paesi 
della Comunità sono preoccu­
pati per «I rischi provocati dal 
proseguire delle tensioni nella 
regione» e ribadiscono il pro­
prio appoggio al principio del­
la libertà di navigazione nel 
Collo Anche il Parlamento 
europeo, riunito in sessione 
plenaria a Strasburgo, ha 
espresso la sua «viva deplora­
zione» per l'abbattimento 
dell airbus Nel suo interven­
to, Alberto Moravia, deputato 
al Parlamento europeo ha sot­
tolineato «Forse ci siamo Illu­
si assistendo agli ultimi favo­
revoli sviluppi della situazione 
intemazionale, inietti, abolite 
le armi nucleari, la guerra con 
armi convenzionali avrebbe 
via Ubera Questo potrebbe 
essere il significato profondo 
della strage dell'aereo Irania­
no e più generalmente della 
continuazióne della guerra 
Iran e Irak Non crediamo che 
gli accordi per il disarmo nu­
cleare facciano avanzare la 
causa della pace se non ven­
gono accompagnali da una ri­
soluta e comune azione volta 
a lar cessare il conflitto nel 
Golfo» 

Amminiatraziono Istituto di Ciir» 
• di Riposo Giovanni XXIII 

ad OO.PP. annaase In Bologna 

Avvito d'aata pubblica 
Il Presidente rende noto che il giorno lunedi 18 luglio 
1888 elle ora 1 1 . in Bologna, Viale Roma n. 2 1 , avrà 
luogo un esperimento d'est* pubblica par la venditi del 
seguente Immobile: 
Lotto di terreno con aovrastante fabbricato alta In 
Comune di Molinoli*, v i * Mazzini n. 289 doli* *u-
parfìd* oompleHlv* di imi 1248, Frazzo b a u d'a­
l t» • corpo L. 98.000,000. 
Per informazioni rivolgerai agli uffici di Viale Roma n, 2 1 , 
tei. 45.03.00. Bologne, dalle or* 8 alla ora 13. 

IL PRESIDENTE dott. Mauro Merlotti 

COMUNE DI ASSAGO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito 
Avvito gare d appalto • ttcitezkme privata par la tenitura dorato 
atimenten par la preparailone di circi 490 pwti/gtorna 
Il Capitolato d appalto. relativo alla fornitura par l'anno teottltteo 
1988/89 di darrata eHmenten par la produzione di Orca 490 patti 
giorno, * dapoutato in hbara viaiona presso I Ufficio Sagratala da) 
Comuna 
GB importi presunti dall'appalto variano da un minimo di U n 
750 000 a un massimo di Uà 31 200 000, • seconda dalli 
categoria merceologiche 
Le Ditte interessate potranno, entro 15 gg daHa data del presente 
avviso, chiedere di estere invitate alle gara, mediente domanda in 
certe bollate corredate dai seguenti documenti 
CopislscriiioneillaCCIA, 
Elenco deHe forniture effettuate ad altri enti negli ultimi 3 anni 
Descrizione delle sigole categorie merceologiche per le quali la ditta 
intende effettu,ara le forniture 
Assego, 4 luglio 1988 . . - . * • - . - « « . . . 

^ ^ IL SINDACO a Muee*a 

LUNEDÌ 
11 

LUGLIO 
ALLE ORE 

15 
si riunisce nella 

sala stampa della 
Direzione del Pei 
la Commissione 
del Ce sui temi 

dell'Emancipazio­
ne e Liberazione 

della Donna 

•> 

MARTEDÌ 
12 

LUGLIO 
ALLE ORE 

9,30 
nella sala 

stampa della 
Direzioneavrà 

luogo la 
riunionedelle 
Responsabili 

Femminili 
Regionali 

iNIBIBItt!IW!«BIWiaUillUIINIilll!!»lllIllllliai«llll»llillWin!!IWII!!!!« l 'Unità 

Venerdì 
8 luglio 19S8 
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